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CIRCOLARE N. 4/2014 

Pordenone, 9 gennaio 2014   

Ai gentili Clienti 

Loro sedi 
 

 

Oggetto: SISTEMA DI PAGAMENTI SEPA 

 

A decorrere dal 1° febbraio 2014 i bonifici, gli addebiti diretti nazionali del circuito bancario (RID) e postale 

dovranno essere dismessi per essere sostituiti dai corrispondenti servizi SEPA.  

Dalla stessa data, oltre alle banche e agli altri fornitori di servizi di pagamento, anche gli utilizzatori degli 

stessi hanno l'obbligo di essere in grado di inviare e ricevere pagamenti nei nuovi standard europei.  

 

Che cosa è la SEPA? 

SEPA è l'acronimo che identifica la Single Euro Payments Area (l'Area unica dei pagamenti in euro), ovvero 

un'area nella quale gli utilizzatori degli strumenti di pagamento - i cittadini, imprese, Pubbliche 

Amministrazioni e gli altri operatori economici - indipendentemente dalla loro residenza, possono 

effettuare e ricevere pagamenti in euro non in contanti sia all'interno dei confini nazionali che fra paesi 

diversi, alle stesse condizioni e con gli stessi diritti e obblighi.  

In termini numerici, la SEPA riguarda 32 paesi (tutti i paesi dell'Unione Europea più l'Islanda, la Norvegia, il 

Liechtenstein, la Svizzera e il Principato di Monaco) per un totale di 513 milioni di cittadini e circa 9.200 

istituzioni finanziarie. 

 

Quali sono i contenuti della SEPA? 

Il progetto SEPA prevede la definizione di standard comuni per bonifici e addebiti diretti, i due principali 

servizi di pagamento al dettaglio in euro diversi dal contante.  

In Italia, l'adozione dei bonifici SEPA e degli addebiti diretti SEPA determinerà l'eliminazione dei servizi 

corrispondenti, il bonifico nazionale e il RID.  

Nell'ambito del progetto SEPA sono state anche definite alcune regole comuni per i servizi basati su carte di 

pagamento (ad esempio l'adozione del microchip). In prospettiva le attività si estenderanno a servizi 

innovativi come i pagamenti tramite telefono cellulare o su internet. 

 

Quali sono i vantaggi della SEPA per le imprese? 

Per le imprese, il vantaggio principale della SEPA risiede nella possibilità di ricevere ed effettuare pagamenti 

da e verso altri Paesi dell'Ue con le stesse modalità e tempi dei pagamenti nazionali a valere di un unico 

conto. I vantaggi più evidenti riguardano le imprese che operano su più paesi europei che potranno 

accentrare la gestione dei pagamenti e della liquidità senza dover detenere più conti nei paesi nei quali si 

intrattengono a vario titolo rapporti commerciali. Ulteriori benefici possono derivare, anche per le imprese 

che operano in ambito esclusivamente nazionale, dall'adozione di un unico standard di trasmissione e 

ricezione degli ordini di pagamento nel colloquio con le banche, che potrà essere integrato con più 

avanzate procedure di gestione aziendale e di fatturazione elettronica. 

 

Cosa cambia in concreto il 1° febbraio 2014? 

I bonifici nazionali e gli addebiti diretti dovranno essere eseguiti secondo le regole e gli standard fissati dal 

Regolamento europeo 260/2012. In particolare, l'utilizzo dello standard di messaggistica ISO-20022 XML 
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costituisce la base per comporre i nuovi messaggi di pagamento che le banche e gli altri intermediari si 

scambieranno tra loro; tale linguaggio dovrà essere utilizzato per la trasmissione e la ricezione di bonifici e 

addebiti diretti da parte di quegli utenti (che non sono consumatori o microimprese) che inviano e ricevono 

dai prestatori di servizi di pagamento ingenti quantità di bonifici e addebiti diretti in forma raggruppata.  

L'unico codice identificativo del conto di pagamento sarà l'IBAN che in Italia è stato ormai da tempo 

adottato. Per quel che riguarda il codice di indirizzamento dei pagamenti, il BIC, esso non potrà più essere 

richiesto alla clientela dal 1° febbraio 2014 per i pagamenti nazionali e dal 1° febbraio 2016 per quelli 

transfrontalieri. 

Per ciò che attiene gli addebiti diretti RID, gli stessi saranno sostituiti dallo strumento di incasso europeo 

SEPA Direct Debit (o SDD); la normativa riconosce la validità delle autorizzazioni attualmente in essere per 

gli addebiti diretti RID anche per gli incassi SDD, per cui non sarà necessario sottoscrivere una nuova 

autorizzazione all’addebito. 

Le nuove regole della SEPA prevedono, inoltre, una diversa modalità per gestire gli addebiti diretti sul 

proprio conto: i consumatori debitori possono dare istruzioni alla propria banca (o altro intermediario) di 

bloccare tutte le richieste di addebito diretto sul proprio conto o redigere liste di creditori indesiderati (liste 

negative) o di creditori da cui accettare richieste di addebito (liste positive), fissando anche importi massimi 

o specifiche periodicità per l'incasso degli addebiti. 

 

Quali strumenti di pagamento non cambiano? 

Il regolamento n.260/2012 non riguarda le carte, le rimesse e la moneta elettronica. Gli assegni sono esclusi 

dal progetto SEPA. All'interno del contesto nazionale restano operativi, in quanto strumenti non 

corrispondenti a quelli SEPA e al momento senza cambiamenti, altri strumenti di pagamento come le RIBA, i 

MAV, i RAV, i bollettini postali e bancari. 

Ulteriori informazioni potranno essere acquisite presso le Banche con cui si intrattengono rapporti di conto 

corrente. 

 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti 

 


